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1. PREMESSA 

Il presente documento rappresenta la relazione relativa al progetto di risoluzione delle interferenze relativo ai “Lavori 

di realizzazione della Cassa di espansione del torrente Baganza nei comuni di Felino, Sala Baganza, Collecchio e 

Parma (PR-E-1047)”, in ragione della Determina n° 248 del 13.03.19 con cui AIPo affidava in via definitiva allo 

scrivente R.T.P. la progettazione Esecutiva dei suddetti lavori.  

Il progetto di risoluzione delle interferenze era già contenuto, ai sensi dell’art. 27, c. 5 all’interno del Progetto Definitivo: 

il presente aggiornamento si è reso necessario a seguito degli approfondimenti svolti con gli enti gestori, con 

particolare riferimento a Terna ed a SNAM. 
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2. CENSIMENTO DELLE INTERFERENZE 

Sulla base delle indicazioni contenute nel Progetto di risoluzione delle Interferenze contenuto nel Progetto Definitivo, 

nella presente fase progettuale è stato svolto un approfondimento conoscitivo con gli Enti gestori dei sottoservizi 

interessati dai lavori, che hanno in linea generale confermato quanto già svolto nella precedente fase progettuale. 

In particolare, anche sulla base della individuazione delle aree di cantiere e delle piste di accesso, si è reso necessario 

aggiornare la risoluzione delle interferenze con i metanodotti SNAM (ed in particolare la linea Parma Cortemaggiore 

non prevista in sede di progetto Definitivo ed interferente con la pista di cantiere lungo l’alveo del t. Baganza) e 

dell’elettrodotto TERNA (con particolare riferimento alle modalità di accesso al traliccio che verrà lasciato all’interno 

dell’invaso di monte). 

Le infrastrutture, aere o sotterranee, che interferiscono con le opere in progetto e con le piste di cantiere, con le 

rispettive sigle identificative che verranno utilizzate nel presente elaborato, sono (da monte verso valle, vd. elaborato 

grafico BAG3_13_CAN_D_PL_01_A): 

- metanodotto SNAM “Derivazione per Langhirano” (INT01.a), parallelo al confine meridionale della cassa, 

diametro della tubazione DN 100 mm (4”), soggiacenza media rispetto al p.c. ca. 2 m dal p.c. nel tratto 

limitrofo alla strada poderale, che sale a più di 5 m (come da rilievo strumentale eseguito dal personale 

SNAM) dal fondo alveo nel tratto di attraversamento in subalveo in corrispondenza del tratto iniziale della 

sistemazione dell’alveo del T. Baganza (monte). Tale metanodotto interseca anche in due differenti punti le 

piste di accesso al cantiere; 

- metanodotto SNAM “Parma Cortemaggiore” (INT01.b), che attraversa l’alveo del t. Baganza in prossimità 

della loc.tà Oratorio Montanaro, avente diametro DN 1200 mm. Anche di tale attraversamento in subalveo è 

stata rilevata la profondità media, che risulta variabile da 3,90 a 4,90 m; 

- linea elettrica di alta tensione TERNA “Linea a 380 kV La Spezia – Parma Vigheffio” (INT02), tracciato nord-

ovest sud-est, tipo di linea 380'000 V, due sostegni interferenti di cui il 177 nell’area di scavo ed il 176 presso 

il limite meridionale, catenaria tra il 177 e il 178 oltrepassa il manufatto “A” sul lato ovest; 

- collettore rete bianca fognatura di Sala Baganza (INT03), parallelo al limite ovest della cassa e prospiciente 

l’impianto di depurazione, tubazione in c.a. di diametro 1400 mm, soggiacenza media ca. 3.4-3.8 dal p.c. 

(strada / pista parallela al corso d’acqua); 

- linea elettrica di bassa tensione IRETI (INT04), interseca il rilevato arginale est della cassa in corrispondenza 

di C.na Varrone / Ducomo; 

- oleodotto militare IGO&M (INT05), tracciato nord-ovest sud-est, a distanza sempre superiore a 50 m rispetto 

al piede dell’argine della cassa di espansione, soggiacenza non nota, con attraversamento in subalveo 

presso la soglia a raso in progetto che costituirà anche il limite di valle delle sistemazioni dell’alveo del T. 

Baganza (valle). 

In analogia a quanto già rappresentato nel Progetto Definitivo, nella planimetria generale sono richiamate anche le 

infrastrutture che, pur non interferendo con le opere in progetto poiché si sviluppano in adiacenza alle aree di 

intervento, devono essere tenute opportunamente in considerazione in fase esecutiva. Tra queste si cita in particolare 
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l’impianto di depurazione di Sala Baganza, il cui sedime si trova comunque a debita distanza dal massimo ingombro 

delle opere in progetto. 
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3. PROGETTO DI RISOLUZIONE DELLE INTERFERENZE 

Gli interventi previsti per la risoluzione delle interferenze sono qui di seguito descritti. 

3.1 METANODOTTO SNAM DER. PER LANGHIRANO (INT01.A - ELAB. BAG3_13_CAN_D_PL_4) 

Tale linea impatta in più punti rispetto alle opere previste in progetto. A tale proposito si evidenzia come nel mese di 

luglio siano stati eseguiti, con il personale SNAM, rilievi strumentali volti alla individuazione della corretta localizzazione 

plano-altimetrica del metanodotto. La risoluzione delle interferenze è stata aggiornata sulla base della nota prot. 

RIV.35-18 del 28.02.18 di SNAM, in cui venivano richiesti alcuni approfondimenti progettuali. In particolare: 

- Con riferimento al parallelismo con il lato meridionale della cassa, è stata mantenuta la distanza già 

prevista in sede di PD pari ad almeno 20 m dal ciglio dello scavo; in corrispondenza della rampa di 

sormonto è stata richiesta a SNAM la esecuzione della protezione del tubo esistente, mediante la 

esecuzione di un contro-tubo in acciaio di ripartizione dei carichi; per tale opera di protezione è in 

corso di definizione la stipula di una specifica convenzione tra AIPo e SNAM; 

- Con riferimento ai vari attraversamenti delle piste di cantiere, è stata prevista la realizzazione di una 

protezione temporanea costituita da una soletta in calcestruzzo armata con doppia rete 

elettrosaldata, come rappresentato negli elaborati grafici; 

- Con riferimento all’attraversamento in sub-alveo è stato riscontrato con SNAM come la profondità di 

posa della condotta (variabile da 5,40 a 5,70 m) sia compatibile con le opere in progetto, e pertanto 

non risulti necessaria alcuna ulteriore opera di protezione. In tale tratto è infatti previsto un 

risezionamento dell’alveo con rettifica del fondo e la realizzazione di una difesa di sponda in massi 

su entrambe le sponde del T. Baganza. Dette opere richiedono uno scavo di fondazione al massimo 

di 2.5 m rispetto al fondo attuale. 

In data 11.12.19 SNAM, con propria nota prot. 1194, formalizzava il proprio parere positivo in merito alle modalità di 

gestione delle interferenze proposte, evidenziando il relativo onere necessario per la esecuzione della protezione del 

parallelismo lungo il lato SUD della cassa (vedi allegato 1). Il relativo importo è stato inserito nel quadro economico di 

progetto. 

3.2 METANODOTTO SNAM PARMA CORTEMAGGIORE (INT01.B - ELAB. BAG3_13_CAN_D_PL_4) 

Tale linea non era stata presa in considerazione nell’ambito del progetto definitivo, sebbene intersecasse la pista di 

cantiere prevista già in origine lungo l’alveo del t. Baganza. 

Anche in questo caso si è provveduto, nel luglio 2019, al rilievo strumentale della profondità, variabile da 3,90 a 4,90 

m. In ragione della frequenza dei transiti e del diametro della tubazione, anche per questa intersezione è prevista la 

esecuzione di una protezione temporanea costituita da una soletta in calcestruzzo armata con doppia rete 

elettrosaldata, come rappresentato negli elaborati grafici. 

In data 11.12.19 SNAM, con propria nota prot. 1194, formalizzava il proprio parere positivo in merito alle modalità di 

gestione delle interferenze proposte (vedi allegato 1). 
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3.3 LINEA ELETTRICA DI ALTA TENSIONE TERNA (INT02 - ELAB. BAG3_13_CAN_D_PL_3) 

La “Linea a 380 kV La Spezia – Parma Vigheffio” costituisce un’importante elettrodotto che ‘taglia’ l’area occupata 

della cassa di espansione in direzione nord-ovest sud-est, ed interferisce con la stessa con due sostegni. 

Il sostegno n°176, in posizione più meridionale, viene ‘aggirato’ dal limite di scavo con una locale modifica per garantire 

la fascia di rispetto. 

Per il sostegno n°177 si conferma la soluzione tecnica già prevista in sede di progettazione Definitiva, sebbene in 

seguito agli incontri tecnici condotti con l personale TERNA si sia ravvisata la necessità di predisporre un tratto di pista 

di servizio per il raggiungimento del traliccio esistente. A protezione del rilevato che avvolge le opere fondazionali del 

traliccio, che sono state rappresentate sulla base dei disegni di contabilità forniti da TERNA, si è valutato necessario 

prevedere una mantellata con materassi metallici, ricoperta di terreno vegetale per il corretto inserimento ambientale. 

Sulla base di quanto convenuto in sede di Conferenza dei Servizi, rimarranno a carico di Terna eventuali modifiche 

dovute alla incompatibilità delle opere con il massimo livello idrico atteso all’interno dell’invaso. 

Da ultimo, la catenaria nel tratto compreso tra il sostegno n°177 ed il n°178 sovrappassa le arginature lato ovest della 

cassa in prossimità del manufatto principale “A” con un franco (fornito da TERNA), rispetto alle strutture, di circa 13 

metri, superiore quindi alle distanze minime previste per legge. 

In data 27.12.19 TERNA, con propria nota prot. 32363, formalizzava il proprio parere positivo in merito alle modalità 

di gestione delle interferenze proposte (vedi allegato 2). 

Con riferimento alla verifica della protezione in materassi metallici si riporta quanto segue. 

In generale si definisce stabile un rivestimento in pietrame, sia esso costituito da materassi Reno e gabbioni (per i 

quali si ha presenza di rete metallica di contenimento) sia da pietrame sciolto (rip-rap) costituito da soli inerti, quando 

non si ha spostamento degli elementi litoidi. La condizione di inizio del movimento di questi elementi definisce il limite 

di stabilità del rivestimento. La tensione tangenziale che viene esercitata sul rivestimento è espressa dalla seguente 

equazione: 

�� =  ��(���� − ��)��

Dove: 

- b = tensione tangenziale su tratti orizzontali (kg/m2) 

- w = peso specifico dell’acqua (convenzione 1.000 kg/m3) 

- Ymax = tirante d’acqua corrispondente alla portata di progetto (m) 

- zi = quota del punto da verificare 

- if = pendenza del tratto  



CASSA DI ESPANSIONE DEL TORRENTE BAGANZA NEI 

COMUNI DI FELINO, SALA BAGANZA, COLLECCHIO E PARMA 

(PR-E-1047) 

Progetto Esecutivo 

Mandataria                                          Mandanti: 

Pag. 7 

Considerato un ciottolo di diametro equivalente uguale al diametro medio dm del pietrame di fondo (cioè il diametro 

del vaglio che consente il passaggio del 50% in peso del materiale litoide che costituisce il rivestimento) si definisce 

coefficiente di Shields la grandezza adimensionale 

�∗ =
��

(�� − ��)��

Dove: 

- c = tensione tangenziale critica su tratti orizzontali (kg/m2), pari cioè alla tensione massima di 

trascinamento, la massima azione cioè a partire dalla quale il materiale al fondo comincia a muoversi. 

- s = peso specifico materiale riempimento, assunto pari a 2.400 kg/m3

In particolare alcuni autori hanno individuato valori empirici specifici del parametro di Shields, ed in particolare: 

- C* = 0,047 nella espressione di Meyer-Peter, che considera nullo il termine relativo al trasporto 

solido; 

- C* ≅ 0.10 da verifiche sperimentali per materassi Reno e gabbioni) 

 II denominatore risulta proporzionale alla tensione normale sul fondo dovuta al peso immerso del ciottolo; il 

coefficiente di Shields è dunque analogo ad un coefficiente di attrito. La tensione tangenziale al fondo, che può essere 

raggiunta senza movimento del pietrame (tensione tangenziale critica), vale dunque: 

�� = �∗(�� − ��)��

Il rivestimento risulta stabile se è verificata la diseguaglianza che si ottiene confrontando le due equazioni: 

�� ≤  ��

Con controllo delle deformazioni, per tener conto dell’effetto stabilizzante della rete, si ammette per gabbioni e 

materassi Reno che tale resistenza sia aumentata del 20%, in quanto con tale valore (definito come 

�� tensione tangenziale limite) si hanno deformazioni contenute per insaccamento del pietrame. Il confronto diventa: 

�� <  �� dove �� = 1,2 ��

A parità quindi di dimensioni il pietrame di riempimento di materassi Reno e gabbioni sopporta una tensione 

tangenziale più che doppia rispetto al rip-rap, grazie all'azione di contenimento della rete metallica. 

Le espressioni precedenti si riferiscono al rivestimento del fondo del corso d’acqua; per quello delle sponde con 

pendenza  occorre ridurre la tensione limite secondo la formula: 

�� =  ���1 −
�����

�����

in cui , angolo di attrito del pietrame che costituisce il rivestimento, assunto pari a 35° sulla base delle esperienze 

riportate in bibliografia. 
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Con riferimento all’evento di piena duecentennale, nella conformazione dell’idrogramma c.d. di “Progetto Esecutivo”, 

in corrispondenza dell’isola si determinano valori di velocità in generale inferiori a 1 m/s, e solamente in alcuni punti 

prossime a 2 m/s, come è possibile verificare dalla immagine sottostante. In ogni caso a favore di sicurezza si utilizzerà, 

nelle verifiche di stabilità del materasso di protezione dell’isola, un valore di velocità puntuale pari a 2 m/s.  

Campo delle velocità – Idrogramma PE – TR 200 anni 

Per la stessa configurazione idraulica, è possibile assumere per il tratto in esame un tirante d’acqua pari a circa 7 m.  



CASSA DI ESPANSIONE DEL TORRENTE BAGANZA NEI 

COMUNI DI FELINO, SALA BAGANZA, COLLECCHIO E PARMA 

(PR-E-1047) 

Progetto Esecutivo 

Mandataria                                          Mandanti: 

Pag. 9 

TIranti – Idrogramma PE – TR 200 anni 

Utilizzando i valori suindicati, si ottiene quanto segue (assumendo una pendenza del fondo pari a 0,2%): 

- tensione tangenziale b agente sul fondo = 14 kg/m2

- tensione tangenziale s agente sulle sponde dell’isola (pendenza scarpata 25°) = 7,2 kg/m2

- tensione critica c materiale sciolto sul fondo (pezzatura media ciottolame 12 cm) = 18 kg/m2

- tensione critica t materiale legato sulle sponde dell’isola = 11,1 kg/m2 > 7,2 kg/m2

Pertanto il rivestimento risulta verificato. 

3.4 COLLETTORE RETE BIANCA FOGNATURA DI SALA BAGANZA (INT03 - ELAB. BAG3_13_CAN_D_PL_7) 

Il limite di scavo a sud-ovest della cassa è tale da non interferire con il sedime dell’impianto di depurazione; il collettore 

della rete bianca viene invece intercettato e deviato nel by-pass per i pesci previsto esternamente al confine ovest 

della cassa, ed i relativi costi sono ricompresi tra le opere in progetto. Per maggiori dettagli si rimanda alle tavole 

grafiche di progetto. 
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3.5 LINEA ELETTRICA DI BASSA TENSIONE IRETI (INT04 - ELAB. BAG3_13_CAN_D_PL_6) 

Tale linea in BT collega ed alimenta le Cascine Ducomo, Casanova Varrone e Casina Peri; il ramo a servizio della ex 

cascina “Casanova Varrone” potrà essere dismesso in quanto se ne prevede la demolizione. 

3.6 OLEODOTTO MILITARE IGO&M (INT05 - ELAB. BAG3_13_CAN_D_PL_5) 

Con riferimento all’oleodotto militare IGO&M, si evidenzia (come già chiarito nel Progetto Definitivo) come tale opera 

sia posta, nel tratto più prossimo alla cassa di espansione, a ca. 50 metri a valle dell’ingombro esterno, distanza tale 

da garantire una sufficiente fascia di rispetto. L’infrastruttura in questione sarà inoltre dotata, in corrispondenza 

dell’attraversamento in subalveo del T. Baganza, di una soglia a raso, al fine di assicurare la stabilizzazione del fondo 

alveo; tale opera, ricompresa tra gli interventi in progetto, costituirà anche il limite di valle delle sistemazioni dell’alveo 

del T. Baganza. Per quanto sopra, non si prevede alcun ulteriore intervento sull’infrastruttura nell’ambito del presente 

progetto. 



CASSA DI ESPANSIONE DEL TORRENTE BAGANZA NEI 

COMUNI DI FELINO, SALA BAGANZA, COLLECCHIO E PARMA 

(PR-E-1047) 

Progetto Esecutivo 

Mandataria                                          Mandanti: 

Pag. 8 

ALLEGATO 1 
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ALLEGATO 2 



 

 

PEC 

Spett.le AIPo 

 Agenzia Interregionale per il fiume Po 

Strada Garibaldi, 75 

43121 Parma (PR) 

protocollo@cert.agenziapo.it 

 

c.a. Ing. Mirella Vergnani 

mirella.vergnani@agenziapo.it 

 

Oggetto: Elettrodotto a 380 kV n. 21377A2 “La Spezia - Parma Vigheffio” sostegno n. 177, in 

Comune di Parma.  

Progetto esecutivo dei “Lavori di realizzazione della cassa di espansione del 

Torrente Baganza nei comuni di Felino, Sala Baganza, Collecchio e Parma (PR-E-

1047)” 

Con riferimento alla Vostra richiesta inviata a mezzo posta elettronica certificata Vs. 

Protocollo N. 00023477/2019 del 01/10/2019, nostro riferimento GRUPPO TERNAA20190068291, 

relativa all’interferenza della nuova cassa di espansione del Torrente Baganza con il sostegno n. 

177 dell’elettrodotto a 380 kV n. 21377A2 “La Spezia - Parma Vigheffio”. 

Segnaliamo che i terreni attraversati dalla linea sono soggetti a servitù di elettrodotto che, 

all'interno della fascia di terreno asservita, ne limita espressamente l'uso, consentendo solo attività 

che non siano di ostacolo all'esercizio e alla manutenzione della linea stessa.  

A seguito dell'analisi della documentazione progettuale, forniamo il nostro nulla osta in 

quanto le opere in progetto che ricadono in fascia asservita risultano conformi alle disposizioni del 

d.m. 21 marzo 1988, n. 449 e s.m.i. 

Diffidiamo comunque dalla realizzazione di qualsiasi ulteriore costruzione di opere anche 

provvisionali che, ricadenti all'interno della fascia di servitù, potrebbero ad insindacabile giudizio 

della scrivente arrecare ostacolo all' esercizio ed alla manutenzione dell'elettrodotto.  

Dovrà inoltre essere verificato il mantenimento del terreno costituente l’area di rispetto 

(cerchio con raggio 20 m con centro l’asse del traliccio n. 177 della linea 377 Parma La Spezia) e 

della scarpata di accesso, in quanto, a seguito all’eventuale dilavamento dovuto all’entrata in 

funzione della cassa, la possibile riduzione dell’area di rispetto potrebbe comprometterne la 

stabilità della fondazione del traliccio stesso. 

Inoltre prescriviamo che in caso di necessita di intervento sul sostegno n. 177 della linea 377 

Parma La Spezia venga garantito lo svuotamento del comparto 1 in modo da permettere al 

personale Terna l’accesso al sostegno stesso anche con le necessarie attrezzature e mezzi 

pesanti. 
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Vi segnaliamo infine che i nostri conduttori sono da ritenersi costantemente alimentati alla 

tensione nominale di 380.000 V e che l’avvicinarsi ad essi a distanze inferiori a quelle previste 

dalle vigenti disposizioni di legge (artt. 83 e 117 del d.lgs. 81/2008), in questo caso 7 m, e dalle 

Norme CEI EN 50110 e CEI 11-27, sia pure tramite l’impiego di attrezzi, materiali e mezzi mobili 

(con particolare riguardo all’utilizzo di mezzi d’opera), costituisce pericolo mortale. 

Resta inteso, in ogni modo, che decliniamo fin d’ora qualsiasi responsabilità in ordine a danni 

che dovessero derivare, a persone o cose, per il mancato rispetto delle prescrizioni sopra citate. 

Nel precisarvi che eventuali comunicazioni scritte dovranno essere indirizzate a Terna Rete 

Italia S.p.A. – Area Operativa Trasmissione Firenze – Unità Impianti di Parma – Strada Tronchi, 

51A Parma, segnaliamo che il per. ind. Roberto Vescovini (0521/557901 – 

roberto.vescovini@terna.it) e il Geom. Lorenzo Vitali (0521/557905 – lorenzo.vitali@terna.it) 

restano a Vostra disposizione per chiarimenti in merito. 

 

Cordiali saluti. 

Unità Impianti Parma 

Il Responsabile 

(Ing. Andrea Tramonti) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia a: DTNE-FI, FI-CTE. 
FI-UIPR_RV/lv 
 
Unità Impianti Parma - Strada Tronchi, 51A - 43125 Parma - Italia - Tel. +39 0521557900 - Fax +39 05215579
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